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Parrà di troppo ritardato E. C. il rapporto che sul- 
T oggetto dei Pozzi delti Artesiani, vi presenta oru 
la Commissione che incaricaste di tesserlo; ma Log- 
getto era per se di molta importanza; ebbero luogo 
molte conferenze , un carteggio con paesi esteri , e 
un viaggio per esaminare da vicino alcuni espcri- 
menti; finalmente si è dovuto far ragione a due 
tentativi di macchine perforatrici fatti nella nostra 
citta: tutto ciò insieme ci scusa, se non fu pronto 
il lavoro, che ora la Commissione assoggetta alla 
sapienza vostra. 

Prendendo per base lo scritto che giustamente 
avete lodato del Socio Venini, la Commissiono ha 
rivolti i primi suoi sludj a ben conoscere la storia 
e la natura dei pozzi de* quali si tratta, indi esa- 
minò se anche nella nostra provincia e con quai 
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mezzi e spesa possano procurarsi; però in tre parti 
di v idesi il rapporto che or yi si legge: 

Parte Prima. Storia e natura de* pozzi zampil- 
lanti j detti Artesiani. 

Parte Seconda. Esame del nostro suolo per ai*- 
guire la possibilità di aver detti pozzi. 

Parte Terza. Mezzi e spesa necessaria per 
ottenerli. 

PARTE PRIMA 

Storia e natura dei pozzi zampillanti > 
detti Artesiani. 

I pozzi detti Artesiani, perchè primieramente 
scavati colla trivella nell'Artois, si distinguono dai 
pozzi comuni per ciò che l'acqua ascende per quelli 
sino al dissopra del livello del suolo, mentre nei 
pozzi comuni vi è sempre al disotto talvolta di 
molti piedi. I nostri fisici pretendono, che prima 
dei pozzi delFArtois fossero conosciuti quelli di 
Modena, i quali sono certamente di una grande 
antichità. 11 Cav. Vallisnieri parlando della vera ed 
unica origine delle fontane nel terzo volume delle 
sue opere stampate a Venezia nel 1733 così ha 
scritto 

" Le fontane così dette di Modena trovansi al 
di sopra della città sette miglia, e quattro al disotto 
fra il Secchio e il Panaro. Si scava per ottenere la 
fontana alla profondità di piedi bolognesi 40 , o 45 , 
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finche si trova della sabbia umida e un pavimento 
di dura creta. Bucato questo con certo trapano lun- 
go sei piedi, sbocca di repente dalla fatta apertura 
con tale e tanto empito V acqua compressa e stivata 
in quelle angustie, che arriva in un batter d'occhio 
torbida sulle prime e rigogliosa fino alla sommità 
del pozzo , indi schizza e trabocca dai margini del 
medesimo , e sparpagliandosi intorno forma all' aria 
una fonte che manchezza non riconosce giammai . 
Lo strato di creta che convien forare ò alto circa 
due piedi : ma talvolta invece del trapano , convien 
usare di un palo di ferro, e rompere la ghiaja a 
colpi di mazza* ,, 

Il Cassini dice, che se in certo sito del bolo- 
gnese e del modenese si fora nel fondo de' pozzi 
una specie di dura argilla o tufo, sale 1' acqua sino 
sopra la superficie del terreno, e lo stesso Cassini 
alzò uno di questi fonti all' altezza di cinque piedi 
sopra il piano del suolo , e protestassi che usando 
di tubi o candii, avrebbe potuto far ascendere le 
acque de* medesimi fonti fino all'altezza dei tetti. 

Son dunque i pozzi modenesi la slessa cosa 
degli Artesiani? Nò certamente. I pozzi esistenti 
ora nel modenese non sono zampillanti che per bre- 
ve tempo; a poco a poco cessa lo spruzzo al di so- 
pra del suolo , e il nuovo pozzo scavato si riduce 
al livello degli altri più antichi, al disotto delle su- 
perficie del terreno ; mentre i pozzi Artesiani dei 
quali ragiona il Sig. Garnier, e sulle traccie di que- 
sti il nostro Venini , zampillano perennemente fuor 
dalla terra all' altezza di alcuni piedi . 
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Ma certo ù, che l'uso del trapano è eguale così 
nei pozzi francesi che italiani, ed è pur certo, che 
il Cassini ebbe l'idea dei tubi dei quali si usa nel- 
F Artois per riunir Y acqua in più stretta vena , e 
farla così più facilmente salire , e zampillare . 

Anche prima però che fossero noti i pozzi Ar- 
tesiani , erano essi conosciuti certamente dagli Ara- 
bi. Tommaso Shaw, che visitò la Barbaria nel 1720 
o poco dopo, passando da Algeri e Tunisi, trovò detti 
pozzi a Wad-reag , e così scrisse nelF opera che ha 
per titolo (1) " Wad-reag è un distretto di 25 circa 
villaggi arabi, de' quali la capitale è Jugurt. Questo 
distretto ò totalmente mancante d* acque correnti , 
nò v' è traccia di fontana , o di rigagnoli . Però gli 
abitanti sono provveduti di acqua in un modo par- 
ticolare , poiché scavando de' pozzi a cento , e tal- 
volta a duecento pertiche ( fathoms ) di profondità, 
non mancano mai di copiosi ruscelli. Ma per otte- 
nerli essi devono attraversare differenti strati di sab- 
bia e ghiaja , finche giungono a una pietra lamel- 
lare , simile all' ardesia , che essi sanno giacere so- 
pra il Dakar tàht el Erd cioè sopra l' abisso chia- 
ma io da essi il Mare sotto il fondamento. Questa 
pietra è facilmente forata , e 1' acqua che sorge pel 
foro ascende quasi sempre così rapidamente, e in 
tanta abbondanza , che talvolta non riuscì salvare 
gli scavatori, che da essa vennero oppressi. ,, 

Dicesi, che nella China i pozzi zampillanti sia- 



[1] Travelli and obscrvauous rclatins to severa! parti uf Barbai y 
uud the Levaut by Thomas Shaw, London ìjf»; p. 67. 
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no comuni , e che si scavino a profondità maggiore 
di iaoo piedi, ma le notizie in proposito non sono 
esatte, e ciò che leggesi nelle sacre carte, nel libro 
cioè dei numeri al capo 21 versetto 17 può riferirsi 
a quei pozzi grandissimi, che davano accesso a in- 
tere niandre : " Tunc cecinit Israel Carmen istud : 
ascendat puteus , concinebant : puteus quem fodc- 
runt principes et paraverunt duces multi tildi nis in 
datorem legis , et in baculis suis. ,, 

Ma d' onde viene V acqua sotterranea , che si 
può far salire alla superficie del suolo , e per qual 
legge vi sale? 

L' idea, che un abisso d'acque si trovi nel cen- 
tro della terra non è d' origine algerina , T abbiamo 
dalla scrittura, ove però mentre si legge ne' Pro- 
verbi al cap. 8 : " quando pracparabat coelos ade- 
ram, quando certa lege et gyro vallebat abissos non- 
dum erant abissi , necdum fontes aquarum erupc- 
rant. „ Trovasi pure: " Quando aethera firmabat 
sursum , et librabat fontes aquarum . „ 

Platone e altri filosofi greci pretesero che le 
fontane provenissero dalle voragini del Tartaro, il 
gran serbatojo di tutte le acque, dal quale rimon- 
tassero alla superficie , e Aristotele e Seneca il na- 
turalista insegnarono, che stagnando l'aria nelle ca- 
vità sotterranee si cangiava in acqua , e che questa 
evaporando mutavasi di nuovo in aria, operando la 
natura un costante equilibrio di elementi. 

San Tommaso attribuì alla terra una forza d' at- 
trazione colla quale raccoglie le acque nel suo seno, 
e da quello le rigurgita ; e quindi N au llelmont 
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supposte uno spirito che anima il mondo sotterra- 
neo , il quale ne spinge le acque dal centro alla 
periferia , e dichiari che le acque nelle viscere del- 
la terra non obbediscono alle comuni leggi idro- 
statiche . 

Ma chi può penetrare nel centro della terra 
profondandesi 45oo miglia? Quale smania d' attribuire 
a cause invisibili V origine delle fontane , che sono 
evidentemente prodotte dalle pioggie cadenti sulle 
terre superiori , e da queste trapelanti alle inferiori ! 
Dopo gii scritti di Valisnieri , Ramassini , e per così 
dire di tutti i fisici inutile è il dubitare di ciò. 

Pavia è fabbricata sopra un piano inclinato ver- 
so il Ticino, e la parte sua superiore è bagnata da 
acque che provengono dal Milanese . Parte di queste 
si raccoglie a mezzo cammino verso le mura occi- 
dentali , e si conduce per un condotto perpendico- 
lare indi orizzontale poi di nuovo perpendicolare a 
risalire sopra un' opposto terreno a uso di orto, con 
queir operazione che dicesi salto del gatto . Or la 
stessa operazione che ovunque si pratica dall' uomo , 
ove il concede la caduta dell' acqua , facilmente si fa 
dalla natura quando raccolte in un bacino le pioggie 
o le nevi che si disfanno , a poco a poco iufiltrando 
fra macigno e macigno precipitano al pendio , e spin- 
te dalle ondate successive sono costrette a rimonta- 
re a guisa di sifoni , se aditi ascendenti si trovino 
permeabili e con dure pareli , che impediscano le 
trapazioni laterali. 
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PARTE SECONDA 

Esame del nostro suolo per arguire la possibilità 
di aver pozzi zampillanti . 

Senza pretendere d'indagare l'origine delle alpi 
e degli appennini ogni studioso delle geologia può 
verificare in quasi tutte le valli nel fondo delle 
quali si raccolgono torrenti e fiumi, che le pareti 
laterali a destra e sinistra sono frequentemente for- 
male dalle stesse pietre, le quali co' loro strati in- 
clinano verso il basso. Fra queste pietre predomina 
Ja calcare, sia conchiglifera, sia alpina, sia jurense, 
e per quello osservò V accurato nostro naturalista 
Prof. Ciro Pollini i monti della nostra provincia 
sono fuor di dubbio composti per la massima parte 
di calcare stratiforme e inclinata al sud, o al sud- 
ovest, come si legge nelle sue lettere all' Ispettor 
generale de' boschi Gautieri, e ali' abb. Maraschini. 

Or posta la natura de' nostri monti calcare a 
strati, e inclinata, le pioggie che sopra vi cadono 
discendono da essi secondo la loro costruzione, sic- 
come disse il citato Vallisnicri " cioè conforme il 
corso di questi monti conforme il termine, l'allun- 
gamento, e la piegatura, o conforme s'intrecciano 
gli strati, s'incrocicchiano, si alzano, s'abbassano, è 
sforzata l'acqua a seguire il loro corso, fluendo so- 
vra, o in fra i medesimi, come dentro tanti canali, 
o fra lastre e lastre, o fra come enibriciati sifoni, 
ora alzandosi, or abbassandosi, ora facendosi vedere, 
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ora internandosi ne 1 più cupi fondi della terra, e 
per così dire serpentinamente di su in giù, e di giù 
in su vagando, dal che appare la cagìon manifesta 
del rintanarsi dei fiumi, e dei fonti, o dell'uscire 
a cielo scoperto, perchè tale dev' essere la figura e 
il corso degli strati, sui quali camminano „. 

Sappiamo dall'esperienza, che l'acqua condotta 
da un monte all' altro si pone quasi al livello del- 
l'altezza da cui derivò. Quindi dal fin qui detto 
possiamo concludere, che a piedi dei monti nostri 
trovar si debba l'acqua necessaria per aver pozzi 
artesiani o zampillanti, poiché le pioggie infiltrandosi 
fra gli strati calcari inclinati scender devono nelle 
valli e mostrarsi al di fuori, o giacere nascoste nei 
fondi dai qudi, ove riesca di forare la crosta che 
loro sovrasta devono uscire con impeto, e salire a 
livello proporzionale dell' altezza dalla quale disce- 
sero, se le pareti per le quali trapassano non le as- 
sorbano e disperdano. 

E qui giova avvertire, che se sul modenese si 
trova facilmente un'acqua pronta a salire sopra la 
superficie del terreno, ( ove fosse condotta non con 
larghi pozzi, ma con tubi ), mentre quell' acqua 
discende dagli Appennini, de' quali il vicino Cimo- 
ne non è più allo di pertiche 1091, noi dovressimo 
trovarne in più gran copia, e più saliente, poiché 
siamo ai piedi delle alpi Retichc, l'altezza delle quali 
è maggiore di quella del monte Rosa, ascende cioò 
a pertiche 2446. Ma la troveremo noi ovunque si 
fori il terreno? Siamo lontani dal promettere bene- 
ficio si grande. Avete veduto A. S. che i pozzi mo- 
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dcncsi si trovano in un ristretto spazio di poche 
miglia . Reggio, e Parma non sono nell' egual condi- 
zione geologica. Perchè si trovino acque sotterranee, 
conviene secondo il Sig. Visconte di Thury, che si 
uniscano molte cose, cioè alti recipienti alle acque 
piovane, strati di roccie per le quali filtrino al bas- 
so, sabbie che le lascino raccogliere, e un' argilla 
compatta, che loro impedisca il rigurgito, o il risa- 
lire. Però tali circostanze sono difficili a riunirsi, e 
aon basterà forse il forare profondamente perchè o 
si troverà del granito, del basalto, del porfido, o 
atra roccia quasi insuperabile, o l'acqua sarà de- 
vata da strati pendenti in altra direzione di quella 
che si brama, o si troverà acqua vegnente da poca 
altezza, e che non potrà zampillare. 

Gli esperimenti quindi dovranno essere ripetuti 
talvolta nello stesso campo, e trivellando anche oltre 
200 pertiche il terreno. Che se confessiamo essere 
questa opera sempre incerta , osiamo nel tempo 
stesso asserire, che in alcune parti del nostro terri- 
torio la probabilità di trovare l' acqua desiderati , 
ci sembra grandissima. 

Ai piedi dei monti di Valpollicella e Valpante- 
na sgorgano ogni dove dei fonti proporzionali alle 
nevi cadute nel verno, e alle pioggie delle altre sta- 
gioni; lo stesso dicasi dei colli, ne' quali si va per- 
dendo il nostro Montebaldo fra il lago e il piano 
sino oltre a "Valeggio. Il Tione, il Piganzo, il Me- 
nago e altri fiumicelli sono formati da fontane, sia 
che queste dalle acque si compongano, che l'Adige 
nel suo corso lascia infiltrar nel suo fondo, o clic 
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derivino da segrete comunicazioni col Benaco, ossia 
che da deposili provengano delle Alpi, le quali forse 
nel loro seno cavernoso contengono dei laghi, come 
i monti della Carniolia. 

Se è vero, che il Piemonte plaudl all'esito fe- 
lice dal perforamento del suolo, ed ebbe un' utile 
zampillo d'acqua, e se anche il tentativo che si fa 
a Trieste riesce a buon fine, v' è a sperar molto 
anche per noi. Ne è da credere, che troveremo 
acqua soltanto ai piedi dei monti e dei colli, ma 
che la trivella ne farà scaturire anche nel piano,- 
poiché in riva al mare si fecero pozzi artesiani in 
più luoghi della Francia, e recentemente a Mani- 
glia, ove però l'acqua dolce trovata non zampillò 
ancora che tenuissimamente. Noi siamo distanti dal 
mare, e di molti piedi più elevati anche a Cerea. 
L' acqua che si rinvenisse non dovrebbe essere sog- 
getta alla marea, od uscire in ragione inversa. Qual 
vantaggio per il basso territorio non recherebbero i 
pozzi zampillanti non solo irrigando ove occorre, ma- 
ciò eh' è più per V umana salute sostituendo acqua 
pura alla torbida, o infracidata dei pozzi comuni! 

Un pozzo Artesiano aperto in un podere di 
Lord Tootins dà 600 litri d' acqua ogni minuto , e 
un' altro pozzo a poca distanza del primo manda 
tant' acqua, che basta a far girare una ruota del dia- 
metro d' uu metro e sessanta centimetri. 1 pozzi al- 
tronde ( ne ignoriamo il numero ) per alimentare il 
porto di Sant-Oven , danno 700 metri cubici d' acqa 
ogni 24 oro. 



Digitized by 



ARTESIANI» 



I I 



PARTE TERZA 

Mezzi e spesa necessaria per ottenere 
pozzi zampillanti. 

Il nostro Nobile Socio Giamb. Persico ha non 
solo diviso con Noi il lavoro impostoci dall' Accade- 
mia , ma ci prevenne recandosi a Padova ed ivi visi- 
tando il pozzo, che si fa scavare nella casa Pedrochi 
sotto la direzione del valente ingegnere Japelli. Lo 
stesso socio con molto zelo, e con generoso sacrifi- 
cio di denaro incaricò persona a Parigi , che gli ren- 
desse conto delle imprese , che ivi si fanno in grande 
per moltiplicare i pozzi artesiani; si scrisse a Fi- 
renze, a Modena e a Monaco; si raccolsero le opere 
tutte che trattano di queste fonti artificiali ; final- 
mente abbiamo cercato e ottenuto modelli dei mec- 
canismi neccssarj a forare il terreno. 

Ma se dalle praticate indagini risulta da un 
lato , che noi ora possiamo esimerci dal far venire 
di Francia chi c' insegni a trivellare , dobbiamo dal- 
l' altro canto prevenirvi o E. S. che la spesa per un 
pozzo artesiano può essere assai grande. 

Se quello di S. Oven che ha 74 metri di pro- 
fondità , e 14 centrimetri di diametro, fu costrutto 
in 5o giorni al prezzo di 35 fr. il metro , se costò 
cioè soli fr. 2240, convien osservare che la trivella 
non trovò strati difiìcili a trapassare. Il pozzo sca- 
valo nella città d* Ardres in un terreno parte argil- 
loso e parte calcare , misto a sabbia e a ciottoli im- 
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porlo la sola spesa per la profondità di 47 metri, 
e io centesime parti, di L. fr. 1600, mentre se il 
terreno fosse stato compatto con rognoni di piriti, 
con creta silicea, e argilla dura avrebbe costato 
fr. 8000, in 9000. A dir vero, se poveri arabi scavano 
i pozzi de' quali si tratta alla profondità come dice 
Shaw di piedi 1200, giova arguire, che agiscano con 
mezzi assai economici, sebbene poco durevoli; ma 
il viaggiatore inglese non ci comunicò alcuno di tali 
mezzi. Certamente usano essi pure d'una trivella, 
di alberi forati , V uno de' quali entri nell' altro, e 
che si premeranno all' ingiù di mano in mano che 
si scava. Sappiamo però, che gli arabi furono un 
tempo maestri di tutte le arti all'Europa. Dobbiamo 
ad essi l'aritmetica, la geometria, l'astronomia, l'ar- 
chitettura, la musica, la poesia, la navigazione, e 
molti altri beni. Chi sa, che il primo scavatore di 
pozzi nell' Àrtois non fosse qualche crociato, che da- 
gli arabi apprese a trovar acqua nelle viscere della 
terra , ed essi forse conservino ingegnosi meccani- 
smi! Ma, ora c'è tolto di poter sapere come si opera 
dagli Algerini non che dai Chinesi, e seguendo l'esem- 
pio degli Inglesi ed Americani, pensiamo, che ai 
tubi di legno debbano sostituirsi quelli di ferro fuso, 
nei quali incassar poi altri tubi di rame di minor 
diametro. Il calcolo della prima spesa va unito a 
quello delle spese possibili successive. Se si lavora 
in legno, questo imputridisce, e l'acquava perduta 
per le fessure dei tubi negli strati laterali del suolo, 
e al disotto. 

Mentre scriviamo ci giungono notizie sui pozzi 
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scavati in Piemonte. Queste notizie le abbiamo dalla 
gentilezza del Co. Generale Pompei, e ci affieniamo 
a farvcne parte. Due compagnie si formarono in To- 
rino l'una anonima di 3o socj con L. i5oo ciascuno. 
L'altra detta Caldani di 700 azioni di L. 100 cadauno. 
Dalla società anonima vennero fatti due tentativi, i 
quali costarono circa 3o,ooo fr. comprese però le 
machine venute da Parigi, e costrutte dal Signor 
Mulot d'Epernay, per le quali, volendosi due as- 
sortimenti, si esborsarono L. 27000, e compresa pu- 
re la spesa per due scandagliatori venuti anch' essi 
di Francia. Il ritardo di alcuni stromenti, l'imper- 
fezione di qualche lavoro , T uso di tubi minori al- 
l' uopo, quello di lamine ferree troppo sottili, una 
bufferà che rovesciò e spezzò il caprone, la pioggia, 
che guastò in parte l'opera degli scavi ed altri ac- 
cidenti comuni a tutte le nove costruzioni, contri- 
buirono ad accrescere le spese. Il primo foro poi 
giunto ai 1 85 piedi di profondità non fu continuato 
per la resistenza di alcuni ciottoli, che ad ogni ul- 
terior trapasso, si opposero. Ma il secondo foro fatto 
a Scaccavolla podere della Co. K. Sambuy a due 
miglia da Alessandria riuscì fortunato, e T acqua salì 
sino a 19 pollici sopra il terreno, dopoché la tri- 
vella giunse alla profondità di 166 piedi. Dalla re- 
lazione stampa ta del Cav. Bertone non appare quan- 
to sia quell'acqua, ma da lettera posteriore, non 
sembra di gran quantità , essendo di 5 litri al mi- 
nuto, e b ignora , se l' introduzione di tubi minori 
impermeabili abbia ottenuto, che non si perda ciò 
che si è trovato. 11 getto ribassò sino ai 10 pollici. 
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11 nominato Cav. non dubita dell' esistenza cT una 
stato acquifero sotto Alessandria, ma di quanta for- 
za e di qual massa, chi il sa? Se molta fosse l'acqua 
sotterranea, perchè non valersi di una tromba per 
sollevarla la prima volta più. in alto, e restringendo» 
i tubi, procurare che continui il getto di poi? 

Supposti anche gli strati acquiferi, possiamo lu- 
singarci, che siano mobili sempre, e perenni? ove 
siano invece stagnanti, obbediranno alle arti nostre 
per farle salire? Si dice, che in questo caso devono 
trapassarsi colla trivella , e andar più sotto a la ter- 
ra, che regge quelle acque morte, ma se la loro 
altezza fosse di molti metri, come si procede? 

•« C'est des difficultés que naissent les mira- 
cles „ e noi v' incoraggiamo ad operare dopoché vi 
abbiamo manifestate le nostre speranze, le esperien- 
ze altrui, gli errori, le felici risultanze, le spese, e 
gH ostacoli che la natura può opporre ai tentativi. 

Sono ormai più di cento i pozzi zampillanti che 
si scavaron in Europa e in America. Dopo il & Gar- 
nier devesi molto ai SS. Flachat per aver agevolati 
i mezzi e minorati i dispendj per trivellarli. Un 
anonimo di Brusselles si vantò di aver superato i 
SS. Flachat, ma da Torino venne ivi spedito chi ve- 
rificasse, e si trovò falsa ogni jattanza. Siamo ora 
curiosi di sapere come e con quanto denaro, e con 
qual successo siasi operato a Trieste. Il pozzo di 
Padova non è ancor finito , e sappiamo , che si do- 
vette forar di nuovo, per essersi trivellando scostati 
dalla linea verticale. Ci mancano le notizie di To- 
scana, ove il gran Duca ha fatto fare a sue spese 
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ire sperimenti: ma fra poco saremo in caso di ben 
conoscere V utilità dei pozzi forati , poiché S. A. Im- 
periale l' illuminato e generoso nostro Vice-Re , ne 
fa aprir uno col metodo di Bray nel R. parco di 
Monza. Ah certamente! opere sono i pozzi Artesiani 
più dei Principi, che dei Cittadini! 

La vostra commissione conchiude con questi 
voti il suo lavoro, desiderosa che voi, qualsiasi con 
buon* animo lo accogliate. Invitata altronde a pro- 
porre i modi migliori di profittare dello scritto del 
Socio Venini, si limita a consigliare, che offeriate 
un premio al primo scavatore d* un' utile pozzo zam- 
pillante nella nostra provincia. Per le esposte cose 
1* Accademia non potrebbe assumere il pericolo d'al- 
cuna prova a tutte sue spese. 
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